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Il Comitato Rifiutiamoci: «La nostra battaglia continuerà»

Pubblicato: Lunedì 1 Luglio 2002

Riceviamo e pubblichiamo

IL COMITATO RIFIUTIAMOCI DOPO IL 26 MAGGIO
Sono passati ormai due anni da quando l’Amministrazione comunale ha applicato la tariffa
rifiuti ed è da altrettanto tempo che si è formato un comitato di cittadini, il comitato
"RIFIUTIAMOCI", che protesta,che cerca di analizzare il problema,che cerca di fare
proposte che vadano a migliorare e rendere più equa questa tariffa che come più volte è
stato detto dovrebbe essere a quantità. Alcune proposte fatte dai cittadini e dal comitato
sono state raccolte e d’incanto fatte proprie e sbandierate sul giornalino comunale
dall’Amministrazione comunale uscente,con la quale i rapporti non sono mai stati idilliaci
anzi spesso ci si scontrava in un discorso tra sordi o con dibattiti fatti attraverso articoli sui
quotidiani. Sottolineiamo la parola cerca, perché il lavoro del comitato è sempre stato in
rincorsa degli eventi o delle bollette, non potendo avere notizie di "prima mano" su tariffa o
la raccolta differenziata e non avendo nostri esponenti all’interno del Consiglio Comunale.
Per questo motivo alcuni di noi, hanno pensato di candidarsi alle elezioni Amministrative
del 26 Maggio scorso, nella lista "IL GERMOGLIO",nella coalizione di centrosinistra.
L’abbiamo fatto perché volevamo esserci nel prossimo Consiglio Comunale ed avere la
possibilità di dire la nostra ed avere le informazioni subito, su tutte le cose che ci possono
direttamente o indirettamente interessare. Se il risultato fosse stato diverso avevamo un
accordo con il nostro candidato sindaco, Luca Radice, per ristudiare la questione tariffa
rifiuti, per riformularla e renderla secondo il nostro parere più equa e trasparente ma
soprattutto una tariffa in larga parte a quantità quindi a consumo. Questo non è successo e
ce ne dispiace, ma non tutto è ancora perduto. Riaprire il dialogo con la nuova
amministrazione può essere difficile ora che ci siamo schierati, ma non ci faremo certo
annichilire dal risultato elettorale. Ci dispiace per i tanti cittadini che ci avevano dimostrato il
loro appoggio con la firma della petizione, ma comunque andremo avanti, ringraziando così
chi ci ha votato.
Ora abbiamo, nei banchi dell’opposizione oltre al candidato Sindaco un rappresentante del
"il GERMOGLIO", inoltre la maggioranza è strutturalmente diversa dalla precedente con
l’ingresso di forze che prima erano all’opposizione e che forse vedono la questione in modo
diverso dai loro attuali alleati o almeno così si erano espressi in passato in Consiglio
Comunale. Per questo non appena la nuova Amministrazione si insedierà chiederemo un
incontro con l’assessore preposto, ed il Sindaco, per fare le nostre proposte, allo scopo di
rispondere al malumore che questa tariffa rifiuti ha portato ai cittadini di Cassano Magnago
da due anni a questa parte, e chiedere loro a chi tocchi la spesa per la rimozione e
smaltimento dei rifiuti scaricati abusivamente nell’area dietro all’ecocentro.
Ci ha molto amareggiato constatare come tanti nostri concittadini si lamentino per tante
cose e poi si permettono di non andare ad esprimere la loro opinione quando gli viene
chiesto di votare per rinnovare la loro amministrazione comunale. Ben il 25% non lo ha
fatto. Non vorremmo che poi questi pretendano da noi, cittadini come loro e che spendiamo
il nostro tempo libero per dedicarci ad un problema, di fare miracoli.
Riaprire il dialogo con l’amministrazione sarà difficile ma non ci fermeremo.
Abbiamo l’appoggio di tanti cittadini che hanno sottoscritto la nostra petizione.
Per loro andremo avanti !
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